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Per uno degli scandali urbanistici più gravi degli ultimi anni 

Ad Ascoli dieci rinviati a giudizio 
L'udienza potrebbe essere tenuta entro dicembre - Implicati cinque consiglieri comunali (tre 
della DC e due del PSI), tre professionisti e un mediatore • Tangenti per ottenere le licenze 

In tutte le Marche 
assemblee del PCI 

per il tesseramento 

Ad Ancona 

ANCONA — Tutt i i dirigen
ti comunisti provinciali, re
gionali. nazionali .sono da 
oggi impegnati nelle sezioni 
delle Marche per la campa
gna di tesseramento. 

Il compagno Marcello Ste 
Canini, segretario regionale 
del partito sarà impegnato 
nella sezione « Di Vittorio » 
di Pesaro; la compagna Mil-
ly Marzoli, segretaria di fe
derazione ad Ancona e mem
bro della direzione nazionale 
è presente alla sezione « Mas 
si » di Pinocchio, nel capo
luogo regionale. 

Questi alcuni degli impe
gni degli altri dirigenti co 
munisti: Pesaro centro e Ma-
rotta, Martellotti; Civitano 
va (Togliatti), Lattanzi; 
Porto S. Giorgio, Menzietti: 
Pesaro (Villa Ceccolini), 
Amati; Pesaro (Pantano) 
Paggi: Borgo Massano, Lon-
dei: Macerata Peltrin, Fer-
nardini; Pesaro Centro. Tor
nat i ; Santa Maria Pabbrec-
ce. Tomasucci; Villa Pucci. 
Pecchia; Porciano, Fabbri; 

Apecchio. Mombello; Ca Gal
lo, Del Bianco; Suolo, Gar
buglia; Castelfidardo. Giro 
limini: Ancona (Valleniano) 
Cavatassi; Senigallia, Mar
chetti; Ancona (Pietralacro-
ce), Amadei; Ancona (Col-
lcmarino). Astolfi; Ancona 
iTavernelle). Lucantoni; Fa
briano (Togliatti), Diotalle-
vi; Sassoi'erroto, Guerrini; 
Jesi (Grammercato), Cascia; 
Senigallia, Castelli; Moglia-
no, Petrelli; Civitanova, Pai-
mini G.; Recanati. Manci-
nelli; Macerata, Corloni; 
Preia. Clementoli; Macera
ta. Valori; Porto Potenza Pi
cena, Antonini; Ascoli (De 
Laurentis), Cingoli; Ascoli 
(Curiel), Baiotti; S. Bene
detto (Togliatti), Forte: San 
Benedetto (Grimau). Ianni ; 
Offida. Perazzoli: Spinetoli, 
Ilomanucci: Ripafranzone. 
D'Angelo: Fermo. Benedetti; 
Fermo, Fedeli; S. Elpidio a 
Mare. Vadio; Falerone, De-
minicis. 

Da intesta mattina mi
gliaia di compagni sono im
pegnati nei quartieri e nei 
paesi delle Marche, per rin
novare l'adesione al PCI da 
parte degli iscritti e per ac
cogliere nuovi rcclututi. 

Tutti questi compagni, clic 
(ino all'll novembre ed an
che dopo, sacrificheranno 
molte ore del loro tempo, 
sono mossi dall'orgoglio di 
un partito che unclie nel 
« lare tesseramento organiz
zato e di massa » mostra un 
aspetto inconfondibile della 
sua diversità; nella coscien
za clic a fare tessere», re
clutare nuove forze significa 
fare concretamente politica. 

Far avanzare, cioè, un par
tito che non misura lu stru
del percorsa solo contando i 
voti ma che procede orga
nizzando, giorno per giorno, 
la partecipazione di operai. 
giovani, donne, intellettuali, 
alla politica e all'azione tra
sformatrice. 

La voglia di primeggiare 
anche in questa battaglia 
politica ha portato alcune 

aczioni ad anticipare lu mo
bilitazione, per cui già oggi 
possiamo contare alcuni suc
cessi: citiamo fra le altre, 
la sezione Togliatti di Ascoli 
Piceno, (che ha già rinno
vato oltre ti 50'r delle tesse 
re) e la sezione Di Vittorio 
di San Benedetto del Tronto 
(che ha già reclutato 8 nuo
vi militanti). 

Non mancano le difficoltà, 
ovviamente, e su questo ab
biamo discusso nei giorni 
scorsi per individuare il la
voro che ci consente di su
perarle. 

Si tratta di realizzare un 
grande dialogo di massa, pei 
spiegare i contenuti della 
nostra politica e per orga
nizzare la battaglia demo
cratica, chiedendo l'adesione. 
al partito che concretamen
te lavora per difendere gli 
strati popolari, per opporsi 
agli effetti della crisi, per 
la pace e il disarmo, contro 
il terrorismo, per dare al
l'Italia ed alle Marche una 
guida politica autorevole e 
unitaria. 

Si dimette 
il preside 

di Ingegneria 
ANCONA — Clamorose di
missioni ieri del preside del
la facoltà di Ingegneria prof. 

-Pietro Di Filippo. La decisio
ne è maturata a seguito del
la scandalosa vicenda relati
va alla prossima elezione del 
rettore. 

Con un telegramma inviato 
al ministro della pubblica 
istruzione e all'attuale ret
tore Santagata, il docente, 
in quanto membro del corpo 
elettorale, denuncia: • Aven
do ricevuto la convocazione 
dell'elezione del rettore in 
termini che giudico non cor
retti, avendo sollecitato sen
za esito anche con lettere 
personali la nuova convoca
zione in termini corretti, es
sendo a conoscenza dalla so
la stampa dei termini e dei 
risultati del colloquio tra lei 
e il rettore di questa univer
sità (...) a causa del perma
nere della grave situazione e 
della necessità di riavere la 
libertà d'azione senza rischio 
di coinvolgere l'intera facoltà 
per la mia carica di preside, 
rassegno le dimissioni ». 

Rispetto all'anno passato la disponibilità petrolifera è del 30-35 per cento 

Poco gasolio: Pesaro in panne » 7 
Pesanti responsabilità del governo che non riesce a mantenere impegni presi di recente - Anche a Ur-
bino la situazione è grave - La protesta PCI - Una sola ditta detiene il monopolio della raffinazione 

PESARO — Lo stato di al
larme per la mancanza di 
circa 30 mila tonnellate delle 
riserve petrolifere della pro
vincia di Pesaro dura da al
cuni mesi. 

Gli enti locali, le forze po
litiche, le associazioni di ca
tegoria. lo stesso sindacato 
dei distributori di prodotti pe
troliferi non hanno certo at
teso questi primi giorni di 
freddo per chiedere ripetuta 
mente l'intervento del go
verno. 

Le prime spie rosse si era

no accese a luglio nel perio
do della trebbiatura: anche 
la marineria da pesca aveva 
corso il rischio di restare 
bloccata nel porto. Da allora. 
nella provincia di Pesaro e 
Urbino, i prodotti petroliferi 
sono stati distribuiti col con
tagocce. e oggi la discesa 
del termometro rende tutto 

i più difficile. Chi telefona a 
un qualsiasi distributore ottie
ne invariabilmente risposte 
negative. 

Rispetto all'anno passato la 
disponibilità petrolifera della 

provincia (non solo di gasolio. 
; quindi, ma di kerosene, olii 
j combustibili, eccetera) è del 

30 35 |ier cento, mentre il sgo
verno continua ad assicurare 
(a parole) approv\ igionamen-
ti dell'80 por cento. Cosa si 
aspetta per intervenire, al
meno nelle situazioni più dif
ficili? E perche nel Pesarese 
la situazione risulta assai più 
drammatica che nel resto del 
Paese? 

Entrambi gli interrogativi 
riconducono alle pesanti re 
sponsabilità del governo in 

questo campo e perchè non 
riesce a mantenere impegni 
presi anche di recente e per
chè. soprattutto, non ha mai 
programmato un piano razio
nale di distribuzione del ter
ritorio degli interventi delle 
compagnie di bandiera (AGIP 
in testa) . E' quest'ultima, in 
definitiva, la causa niù im
mediata della difficilissima 
situazione clic si vie nella 
provincia di Pesaro e Urbino. 

Si pensi che una ditta pri
vata di piccole dimensioni, 
la FOX di Pesaro, detiene in 
pratica da anni il monopolio 
della raffinazione del gregeio 
e della distribuzione (circa 
l'80 per cento) nella provili 
eia. Con l'ascesa dei prezzi 
nel mercato di Rotterdam. 
questa azienda si è vista ta
gliata fuori, per l'impossibi
lità di far quadrare costi e 
ricavi, da ogni attività. 

TI sottosegretario all'Indu
stria. il de Rebecchini aveva 
assicurato che per i casi più 
difficili sarebbe stato suffi
ciente un telex della Prefet
tura per ottenere un inter
vento immediato (entro le 4 
ore) da parte del governo. 
C'è dunque da chiedersi se 
il venir meno dei quantitativi 
FOX non sia una buona ra
gione per trasmettere il telex 
e per far seguire l'invio del 
prodotto mancante. I*a pro
grammazione di un interven

to stabile delle compagnie di 
bandiera anche nel territorio 
pesarese è ormai questione 
da affrontare senza rinvìi. 

Una forte protesta per 
l'inammissibile situazione vie
ne anche dalla segreteria del
la Federazione proinciale del 
PCI. Vi si denunciano le gra
vi responsabilità del governo 
che sono la causa principale 
della insufficiente dotazione 
energetica di cui dispone il 
territorio tale da «privare 
dei mezzi di riscaldamento le 
popolazioni e i servizi pub
blici (vspcdali e scuole) e di 
paralizzare l'attività produt-

j Uva J>. 

j II PCI impegna tutte le sue 
organizzazioni (negli enti lo
cali, nei movimenti di mas
sa) a mobilitare i cittadini 
per costringere il governo na
zionale e la giunta regionale 
ad agire subito per rimedia
re all'intollerabile situazione. 

Ricordo 
j A N C O N A — Ricorre oggi l'anni 

versarlo della scomparsa del com
pagno Mar io Zingaretl i , nobile f i 
gura di lavoratore e di militante 
comunista. Fu tra i fondatori del 
Partito Comunista nelle Marche e 
primo segretario della camera del 
lavoro di Ancona. Ricordandolo an
cora con immutato affetto la fa
miglia ha sottoscritto lire I O m i l ; 
per ! ' • Unità » e lire I O mila per 
la < Voce » di Ancona. 

ASCOLI PICENO — Il pro
curatore della repubblica di 
Ascoli Piceno, Mario Man-
drelli, ha chiesto il rinvio a 
giudizio degli imputati impli
cati in quello che ormai vie
ne definito uno dei più gra
vi scandali urbanistici italia
ni degli ultimi anni. 

Sono dieci le persone del
le quali Mandrelli ha richie
sto la citazione davanti al 
tribunale, il cui presidente 
della sezione penale dovrà 
emettere il decreto relativo 
nei prossimi giorni. L'udien
za potrebbe essere tenuta 
addiri t tura entro il mese di 
dicembre. 

Serafino Miozzi, Emidio 
Viccei, Sergio Cuculli, Ro
meo Scaramucci, Vincenzo 
Corradetti ( tutti e cinque 
consiglieri comunali - - i pri
mi tre della DC. gli al t r i due 
del PSI) . l'ing. Sandro Gia
comino l'avv. Mario Quinto, 
l 'architetto Francesco Cinci
nn i , il mediatore Giuseppe 
Anniballi e Alfredo Maria 
Calcagni sono i dieci rinviati 
a giudizio. 

1 primi set te (in s ta to di 
arresto dal 19 set tembre scor
so su ordine di cat tura dello 
stesso procuratore) sono im
putati dei reati di concussio
ne continua e associazione a 
delinquere per avere in ccn-
corso tra di loro costretto, in
dotto e t en ta to di costringere 
proprietari di terreni interes
sati da piani particolareggia
ti esecutivi, imprenditori in
teressati a varianti del piano 
regolatore generale, costrut
tori edili e semplici privati 
che richiedevano licenze edi
lizie, a versare o promette
re in maniera illecita tangen
ti consistenti in ingenti som
me di denaro (da 2-3 miliari 
a 50-70 milioni di lire), lotti 
di terra, appar tament i . 

Tre dei sette in s ta to di 
arresto. Scaramucci, Miozzi e 
Viccei sono ex assessori al
l 'urbanistica: Scaramucci lo 
è stato dall 'aprile del '74 al
l'ottobre '76. Miozzi dall'ot
tobre '76 al luglio '78. Viccei 
fino all 'ottobre 1979. Un al
tro, il socialista Corradetti . 
è ex assessore alla sani tà . 

L'architetto Cinciripini è 
imputato di truffa aggravata 
e falso ideologico in concor
so ccn Miozzi e Giacomini 
per un episodio che riguarda 
il pagamento di una parcel
la professionale da par te del
la comunità montana del 
Tronto, il cui presidente 
uscente è proprio il de Miozzi. 

Anche a Giuserroe Anni-
balli viene contestato il reato 
di corruzione in concorso con 
i primi set te imputati per 
aver versato loro la somma 
di 24 milioni di lire per ren
dere edificabilc un ter reno di 
sua proprietà. 

Alfredo Calcagni infine è 
rinviato a giudizio per ave
re in concorso con Scaramuc
ci, Quinto e Giacomini ri
chiesto al sindaco di Spine
toli. Emanuele Cocchieri, di 
apportare modifiche ad una 
variante al P.R.G. di quel 
comune ner fare inserire in 
area edificabilc un terreno di 
oroDrietà di un coneiunto del 
Calcasni stesso. Nella richie
sta era implicita la promes
sa di un compenso. 

Tutt i questi capi d'accusa 
riguardano un arco di perio
do che par te dal 1972 e fi
nisce nel giugno scorso. Il 
primo episodio di concussio
ne dei 22 contestati dal masi-
s t rato agli imputati avvenne 
infatti set te anni fa. l 'ultimo 
appena qua t t ro mesi fa. 

Complessivamente le ipo
tesi di reato contestate da 
Mandrelli ai dieci imputati 
seno 25 i dati ci sono stat i 
forniti dallo stesso procura
tore nel corso di un incon
tro s tampa nella mat t ina ta 
di ieri. Il fascicolo proces
suale è composto da oltre 600 
pagine e da 30 cartelle di 
documenti. Nel corso della 
indagine par t i ta il 6 agosto 
scorso sono s ta te interrogate 
97 persone t ra testimoni e 
parti offese. 

Franco De Felice 

E' stata realizzata dalla sede RAI di Ancona 

Champagne e musica 
per una trasmissione 
della terza rete TV 

Filmata la festa (con tanto di banda) di un macchinista delle 
ferrovie che ha lasciato il servizio dopo trenta anni di lavoro 

ANCONA — Con una man
ciata di minuti di ritardo, al 
terzo binario della stazionci-
na di Chiaravalle arriva il 
treno proveniente da Falco
nara Mari t t ima: sotto una 
pensilina è pronta, schiera
ta. una banda musicale, ac
canto mazzi e corbeilles di 
fiori, qualche bottiglia di 
champagne. Insomma una 
grande, inconsueta anima
zione. 

Dal locomotore scenderà 
Mario Barbanera che, dopo 
t renta anni di lavoro come 
macchinista, lascia il servi
zio per la meri ta ta pensione. 
Ma. al di là dell'aspetto pri
vato. c'è un perché della mo
bilitazione e della confusio
ne che regnano sovrane. L'av
venimento privato diverrà 
pubblico in quanto una trou
pe della sede RAI di Ancona, 
sta lavorando t ra cavi, espo
simetri, microfoni e registra
tori. 

Ieri mat t ina in questa cor
nice è stato dato infatti il 
primo ciak della trasmissio
ne filmata « Una banda, un 
paese ». Una realizzazione 
della terza rete TV per il cir
cuito nazionale, ideata, pro
dotta e « confezionata » in 
sede locale. Sarà trasmessa 
dai teleschermi sull'intero 
territorio i taliano t ra qual
che mese. 

Un « fiore all'occhiello » 
per il personale ed i dirigenti 
della sede Rai anconetana che 
si s tanno ponendo, con que

ste ed altre iniziative, al
l 'avanguardia rispetto ad al
tri centri produttivi anche 
più « potenti ». 

L'idea base per la trasmis
sione di tre ore (verrà divi
sa in tre distinte puntate) è 
contenuta nel titolo « Una 
banda, un paese »: esplorerà 
cioè il mondo colorito, ricco 
di storia delle bande musi
cali con tutt i i risvolti so
ciali e culturali connessi al 
territorio in cui esse ope
rano. 

A Chiaravalle. sul marcia
piede, in una giornata triste 
e dal sapore novembrino. 
c'erano gli elementi della 
banda di Monte San Vito. 
Era s ta to proprio l'anziano 
ferroviere che in occasione 
del suo ultimo giorno di la
voro aveva voluto essere ac
colto dalle note di un com
plesso musicale. E il suo de
siderio è s ta to accolto: alle 
11,20 di ieri matt ina il tre
no, dopo quat tro, cinque fi
schi si ferma. 

Un segnale per la banda che 
appena si è aperto lo spor
tello del locomotore ha attac
cato: un pot-pourrie che ha 
voluto abbracciare diverse 
aree geografiche: dal classi
co O sole mio a O mia bella 
Madunnina. 

Abbracci e baci. Salto di 
tappi dello champagne, qual
che lacrima di commozione 
da par te dei familiari del 
macchinista. Ma è s ta to tut
to meno che una cerimonia 

ufficiale: dominavano la sin
cerità e la spontaneità, an
che se i registi Terenzio 
Montesi e Alessandro Sartori 
guidavano, sulla base di una 
scaletta le diverse mosse. 
Queste Immagini hanno im
pressionato i primi metri di 
pellicola. 

Si proseguirà ora presen
tando altre realtà raccolte 
t ra le 108 bande musicali che 
popolano il panorama mar
chigiano: ne uscirà un cam
pione regionale (tra le sinfo
niche, di giro e di paese), 
che rappresenterà la base del
la trasmissione. I testi saran
no di Pino Scaccia e Gual
tiero Guerrini. Se tu t to se
guirà il suo corso regolare, 
dopo la fase di montaggio. 
il filmato appar i rà sui no
stri teleschermi t ra gennaio 
e febbraio dell 'anno pros
simo. 

Un'altra positiva tappa, 
dunque, del processo ideati-
vo e produttivo ispirato dal
la riforma radiotelevisiva. Un 
segno ulteriore che nelle 
Marche si è par t i t i con il 
piede giusto. 

Nel prossimo mese di gen
naio uscirà anche un secon
do prodotto di quali tà: una 
trasmissione-inchiesta dal tl-

i tolo «Marche, Italia che tie-
j ne », con i testi firmati dal 
| docente universitario Massi

mo Paci. 

ma. ma. 

In vista del congresso regionale 

Guerra tra correnti de 
«fino all'ultimo voto» 

ANCONA — Presentate le li
ste nelle quattro province, 
nella Democrazia cristiana 
comincia il « tour de force » 
congressuale: dal 3 novelli
ere partono i congressi se
zionali, nella prima metà di 
gennaio, a Fabriano. F16 de
legati partecipano al congres
so regionale. Le grandi mano
vre per non perdere neppu
re un voto, per fronteggiare 
la potenza forlaniana, sono 
appena iniziate. 

Rispetto agli anni scorsi, le 
liste sono di meno e — di
ciamo cosi — più omogenee 
a tre grandi rappresentanti, 
secondo una logica che si e 
fatta strada cnche a livello 
nazionale: le liste dei forla-
niani, degli zaccagniniani e 
d,:i dorotei fanno capo agli 
autorevoli leader correntisti, 
ma ad esaminarle con un oo' 
di attenzione mostrano al lo
ro in'erno sensibili differen
ziazioni. 

lutato rediamo le liste per 
provincia. Ad Ancona, la li
nea Forlani ha come capoli
sta il segretario regionale Gi-
raldi; Ncpi ad Ascoli Piceno; 
Tambroni a Macerata: Ben
zi a Pesaro. Il gruppo dei 
forlaniani (divisi, ma acco

munati dalla stessa linea ri
gidamente pregiudiziale ver
so il PCI) esprime rote di 
nomi alquanto eterogenee. 
Traspare una specie di riem
piticelo, si gratta sotto la 
crosta « unitaria » del con
senso verso l'ex ministro de
gli Esteri. 

L'area Zaccagnini, invece, 
forse per la prima volta, si 
presenta alquanto omogenea: 
nelle Marche, a differenza di 
quanto avviene a livello na
zionale, attorno al nome del 
segretario si sono raccolti an
che i forzanovisti. Ad Anco
na. non a caso, il capolista è 
Franco Foschi (Forze Nuo
ve). A Macerata il capolista 
è Adriano Ciuffi, a Pesalo 
Giovanni Falghera. 

La terza lista presente in 
tutte le province è quella che 
fa capo ad Adreotti (ad Anco
na Bisconti. a'd Ascoli Simo-
netti. a Macerata Cristini. a 
Pesaro Ricci). ET questa una 
lista di e disturbo ;> forse sol
tanto per i forlaniani e nep
pure tante 

Ultimo raggruppamento si
gnificatilo e quello appunto 
dei dorotei di Piccoli-Colom-
bo-Dc Cocci. 1 consensi più 
significativi per questa lista 

vengono senza dubbio dalla 
provincia di Ascoli. Dove è 
capolista appunto il De Coc
ci (secolare uomo di potere, 
una specie di istituzione; ma 
piti di lui. aggrovigliato al ti-
pito sistema' di potere demo
cristiana. è il Gualtiero Nepi. 
padre naturale dei « giovani 
leoni di periferia » oggi in ga
lera per lo scandalo edilizio). 

Se le « anime » dentro l'a
rca Zac sono non più di due 
tra i forlaniani. dicevamo c'è 
una vastissima gamma di sfu
mature e di spinte. I concor
renti non saranno tutti — co
me dire — sportivi nella lot
ta per il posto di delegato. 

Ciò che li accomuna non è 
tanto la candidatura di For
lani a segretario, però, quan
to la logica dello accaparra
mento delle cariche a danno 
di coloro che sono un po\ : 
depositari (non sempre coe
renti) delle posizioni del cat
tolicesimo democratico. 

Eppure la compattezza del 
fronte Zac. le interessanti 
enunciazioni fatte nella mo
zione della Doni us Pacis e in 
quella che presenta le liste 
marchigiane, sono elementi 
che gli stessi forlaniani non 
debbono sottovalutare. 

A Macerata una rilevante antologica del famoso scultore 

Mannucci tra materia e spazio 
MACERATA — «Mater ia e 
spazio» nella scultura dell'ar
t is ta marchigiano Edgardo 
Mannucci. in una rilevante 
antologica nella ex chiesa 
di San Paolo por iniziativa 
del comune, della pinacote
ca e dei musei civici. Tra 
quei due poh la poetica di 
Mannucci. secondo il giudi
zio di Enrico Crispolti che 
ha curato e ordinato la mo
stra. 

La materia è il metallo rag
grumato, bronzeo o verda
stro, una sorta di verdera
me che corre t ra le rughe 
e i grumi della fusione. Es
sa ha anche, al centro o 
sparsi qua e là come occhi 
spenti ma at tent i a un ac
cadere possibile, corpi roton
di di vetro colorati. 

Due aiveriic maierie che 
«1 compenetrano: una dura. 
fredda ma resa sfuggente nel 
movimento ultimo, l'altra pi
etosa e scistoso, ma « ferma
ta » in una fissità che raf
forza Io spazio circostante. 

Che si chiamino opere 
(precedenti alla guerra» o 
idee «dopo la guerra, «per
ché chiamarle opere» dice 
Mannucci, « mi sembrava un 
a t to di superbia ». Come di
re, parafrasando un pensie
ro ai Adorno, che dopo Hi

roshima non è più possibi
le la certezza), esse hanno, 
elemento non separato dalla 
materia. Io spazio. 

Si aggiunge COM a soluzio
ni di esplosione contenuta 
da implosione: una forma in 
verticale, sinuosa nella sua 
interna rigidità, è contenuta 
m un filo di sottili cerchi 
concentrici che dalla base 
vanno ad occupare lo spa
zio circostante. Sono una 
compenetrazione di forme 
geometriche definite in uno 
spazio che. oltre a contener
le. ne dilata la forza. Ne de
riva anche un gioco di mo
vimenti reali nei « mohyles ». 
nei loro spazi cosmogonici. 

Su questa complessità, che 
rida emo7ioni forse pari a 
quelle che per l 'artista (nel
la testimonianz* resa alla 
Costantini, in catalogo) so
no s ta te scatto iniziale del
le sue opere, si coglie la ten
sione vitale liberata o trat
tenuta con l 'intervento delia 
raeionc. 

Da una parte la difficoltà. 
il coagulo dell'energia, dal
l'altra un movimento solo in 
apparenza interrotto nelle 
spirali che chiudono, ancora 
lil)cre r in movimento, il cor
po centrale: l'energia l'A
tomo. 

Prima di questo, in opere 
particolarmente degli ann i 
cinquanta, il metallo dava 
forma a qualcosa di antico. 
uno scudo di memoria prei
storica. che l'uomo conserva 
nella irrazionalità del pre
sente. Ma anche in ciò il nu
cleo. da cui si proiettavano 
forze poi t ra t tenute , era il 
nucleo vitale. 

Mannucci. che ha conosciu
to a Roma Arturo Martini 
dopo la sua partenza dalle 
Marche (dove oggi, ad Ar-
cevia. vive e lavora), che ha 
fatto par te della cosiddetta 
Scuola Romana, fondando 
anche con Afro. Mirko. Ca
gli il gruppo deg'.i «orienta
listi ». certo non è tu t to qui. 

For.-e, anzi, la nostra è una 
lettura parziale, che lascia 
a desiderare quanto a rigo
re critico. Ma abbiamo vo 
luto ridire casi l'impressione 
di vitalità e di ottimismo 
còlta in sculture che cattu
rano « materia e spazio » e 
proprio in questi due elemen
ti, azzardiamo, concentrano 
le definizioni sulle possibili
tà di ragione dell'uomo di og
gi che sa e conasce. E che 
quindi non può tacere, tan
to meno nell 'arto. 

Maria Lenti 

Seminari 
| sull'energia 

solare 
ANCONA — Domani, lune 
dì 29 ottobre, presso la fa
coltà di ingegneria dell'uni
versità di Ancona, avrà ini
zio la seconda par te (la pri
ma, come si ricorderà, si era 
svolta nello scorso giugno) 
dei seminari sull'impiego del
l'energia solare. 

Le date fissate per gli in
contri. oltre a quella dì do
mani, sono martedì 30 otto
bre e il 6, 18. il 12 e il 14 
novembre. Chiuderà questo 
secondo ciclo una tavola ro
tonda (martedì 20 novembre» 
che si terrà nella sala della 
Provincia sul tema « L'impie
go dell 'energia solare in una 
prospettiva di diversificazio
n e delle fonti energet iene ». 

Parteciperanno il prof. Lu
cio Braicovich. dell ' Isti tuto di 
fisica del Politecnico di Mi 
lano, il prof. Roberto Visen
tin, responsabile del .sottopro
getto « Energia solare ». del 
prosetto finalizzato « Energe
t ica» del CNR 

CRA TI SU 
Un anno di assicurazione RCA 

+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAAAET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta f ino a tutto il 31-12-1979. 
Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L 140.000 per la 
Fiesta 1100 ce. 
Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 
ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 

Editori Riuniti 
Fortebraccio 

Cambiare musica 
Una raccolta di « note - scritte con tagliente e raffinata ironia sul malcostume 
dell'Italia moderata e conservatrice. 
Prefazione di Cesare Zavattini, disegni di Gal. pp. 184, L. 2.000 

Premio Fregene 1979 

novità 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel . 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


